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La Regione dei “santi sociali” 
capitale delle pari opportunità

iemonte
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differenze
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P
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NCONTRI,eventi, personaggi, dibattiti. Una serie
di iniziative che culmineranno in autunno con la

Fiera internazionale dei Diritti e delle Pari opportu-
nità per tutti, in programma al Centro Lingotto di To-
rino dal 22 al 24 ottobre. Questo è l’impegno della Re-
gione Piemonte per il 2007, Anno europeo delle pari
opportunità per tutti. «La tolleranza e la solidarietà so-
no una tradizione per il Piemonte – commenta la pre-
sidente Mercedes Bresso -. Qui si sono sviluppate le
più importanti esperienze italiane di impegno, lega-
te alla tradizione tradizione dei “santi sociali” e delle
opere straordinarie, che da qui si sono diffuse in tutto
il mondo, ma anche di ispirazione laica. L’incontro
tra la vocazione sociale e la disponibilità di strutture,
infrastrutture e servizi all’avanguardia rendono,
quindi, il Piemonte e la città di Torino sede ideale per
accogliere questo grande evento. Pensiamo a questa
Fiera come evento di avvio di un laboratorio perma-
nente dedicato all’innovazione sociale». Un grande
evento, dunque, con assemblee, convegni, seminari
e personaggi di rilevanza internazionale. Come la
stessa Unione europea ha auspicato, sostenendo
l’organizzazione di eventi di grande impatto che pos-
sano contribuire a creare una sempre maggiore sen-
sibilità ai temi della parità di trattamento e della non

discriminazione per questioni di genere, origine et-
nica, religione, convinzioni personali, disabilità, età e
orientamento sessuale. Del resto, in Italia c’è la per-
cezione che le discriminazioni siano ancora molto
forti.  Secondo un’indagine commissionata dalla
Commissione europea, le discriminazioni fondate
sull’origine etnica sono diffuse per il 77% degli italia-
ni, mentre a livello europeo lo pensa solo il 64% della
popolazione. Così come quelle per genere, diffuse per

il 56% degli italiani, contro il 40% della media europea. 
Tutti gli eventi previsti in Piemonte, sia quelli orga-

nizzati direttamente dalla Regione, sia quelli previsti
e programmati dagli altri enti locali in tutte le provin-
ce, sono stati organizzati in un simbolico “contenito-
re” chiamato “Melting box”: «Nei tre giorni della Fie-
ra – spiega l’assessore alle Pari opportunità della Re-
gione Giuliana Manica —  ma anche per tutte le ini-
ziative previste nei prossimi mesi, il Piemonte sarà ca-

pitale del dibattito internazionale sulle pari opportu-
nità. E’ un vero e proprio crogiuolo culturale, per il
quale abbiamo scelto il neologismo “Melting Box”:
un luogo di incontro e confronto in continuo diveni-
re, cosi come in continuo divenire sono le culture».  

Oltre a Melting box (che è anche un sito, sul quale
sarà aggiornato il programma degli eventi e delle ini-
ziative) sono state studiate altre strategie di comuni-
cazione, per promuovere la cultura delle pari oppor-
tunità e del valore delle differenze: sul fronte della
scuola sarà realizzato un kit didattico/informativo
per gli insegnanti e una serie di iniziative per gli stu-
denti che prevedono l’uso del teatro come stimolo per
sensibilizzare alle tematiche delle pari opportunità;
la campagna di informazione, sensibilizzazione ed
educazione al valore delle differenze non si esaurirà
con il 2007, ma avrà un respiro pluriennale. 

Il Piemonte, che ha assunto “Dove la differenza ha
un valore” come slogan per l’Anno europeo, da anni
opera in tre direzioni sul fronte della non discrimina-
zione: con interventi normativi, con il sostegno eco-
nomico a iniziative tematiche dell’ente e di altri sog-
getti, e attraverso un intervento diretto con progetti
mirati.
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